
Buongiorno a tutte e tutti, benvenuti. 
L'Assemblea oggi è riunita per un evento, come sapete, molto importante: il conferimento 
della cittadinanza a Sua Beatitudine Cardinale Pierbattista Pizzaballa, che è qui con noi.

Questa celebrazione è un segnale importante, è un segnale del rapporto profondo che lo 
lega, lega il Cardinale alla nostra città, che è stata custode di un periodo fondamentale 
della sua vita e della sua vocazione. Proprio qui il Cardinale ha intrapreso il suo cammino 
formativo, teologico e ha ricevuto l'ordinazione a Cardinale. 
La nostra comunità lo ha quindi accompagnato verso la sua straordinaria missione di 
pace, che da oltre trent'anni svolge nei luoghi più complessi del nostro pianeta: da custode 
di Terra Santa per dodici anni a patriarca latino di Gerusalemme, fino alla Porpora 
cardinalizia conferitagli da Papa Francesco nel 2023 nella nostra Cattedrale, a due passi, 
come sapete, da qui. 

In questi anni il cardinale Pizzaballa è stato un vero diplomatico, un prezioso ponte tra le 
sponde del Mediterraneo. In una terra dai difficili equilibri, la sua azione pastorale si è 
costantemente, sempre contraddistinta per la capacità di dialogo con tutte le forze presenti 
sul territorio e l'abilità nel tenere vivi i canali del confronto. Nel giugno 2014 il suo ruolo è 
stato cruciale nell'organizzazione dell'incontro tra il Papa Francesco, il Presidente 
israeliano Shimon Peres, il Presidente palestinese Abu Mazen e il patriarca di 
Costantinopoli Bartolomeo I. 

Nel conferirgli oggi la cittadinanza onoraria, Bologna si riconosce nei suoi valori più 
profondi: l'accoglienza, la ricerca del dialogo e la vicinanza agli ultimi. Con questo gesto si 
intende dare a Sua Eminenza solidarietà e stima per la sua preziosissima missione di 
pace. 

Colgo l'occasione per ringraziare le Consigliere Cristina Ceretti, qui vicino a me, Rita 
Monticelli e Samuela Quercioli, sono tutte e tre qua di fianco, per l'apporto e la cura con 
cui hanno accompagnato l'iter che ci porta oggi a questa celebrazione. 

Grazie. 


